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P R E S I D E N T E . E par le rà , onorevole 
Baldesi . I o non avevo u d i t o offese; al tr i-
men t i avre i r i c h i a m a t o l ' i n t e r r u t t o r e . 

B A L D E S I . C'è poi l ' a l t ro nos t ro i n t e rna -
zionalismo pra t i co , e alla p o r t a t a di t u t t i . 
I l p res iden te del Consiglio può essere il 
miglior t e s t imone della necessi tà di ques to 
in te rnaz iona l i smo dopo la Conferenza , del-
l ' emigrazione che ha convoca to . 

E , badi , d icendo questo mi gua rdo bene 
dal dare u n senso cri t ico alle mie parole . 
Credo che t u t t e le r iun ioni del genere, anche 
se non a r r i vano a conclusioni decisive, sa-
r anno sempre uti l i , pe rchè m e t t o n o a con-
t a t t o popol i diversi des t ina t i a diff ici lmente 
in tenders i senza accostars i . 

Ma vorrei , onorevole p res iden te del Con-
siglio, m e t t e r l a in guard ia sul pericolo che 
ques ta Conferenza dovesse d iven ta re un 
con t roa l t a re dell 'Ufficio in te rnaz iona le di 
Ginevra . Le faccio r i levare , ad esempio, il 
t e n t a t i v o di creare u n a Commissione pe rma-
nente , che pensasse a convocare u n ' a l t r a 
Conferenza per il 1926. D a ques ta p ropos t a 
si sono a s t e n u t i paesi i m p o r t a n t i s s i m i come 
l ' I n g h i l t e r r a , la F ranc i a , i paesi scandinavi , 
la piccola In t e sa , l 'O landa , il Giappone, 
r endendo la , così, pressoché nul la . Ma non 
le pare , che sa rebbe invece o p p o r t u n o per 
l ' I t a l i a di a i u t a r e quella Commissione c rea ta 
a W a s h i n g t o n per t e n t a r e di vincere le resi-
stenze di a lcune g rand i potenze , special-
m e n t e de l l ' Ingh i l t e r ra ì E veda che non è 
t a n t o la res is tenza del Governo inglese, da 
debellare, q u a n t o quella degli a r m a t o r i in-
glesi i qual i in tu i scono il pericolo di ve-
dersi s fuggire dalle ma n i il control lo dei 
t r a spo r t i m a r i t t i m i . 

M U S S O L I N I , presidente del Consiglio 
dei ministri, ministro dell' interno e ad in t e r im 
degli affari esteri. E lei li v incerebbe a 
Ginevra ques t i a r m a t o r i ? 

B A L D E S I . Ma, onorevole p res iden te del 
Consiglio, non poss iamo s c a m b i a r e i no-
str i due p o s t i ! I l p re s iden te del Consiglio 
e min is t ro degli esteri , è lei, non io ! Io cerco 
di dare dei consigli.. . . 

M U S S O L I N I , presidente del Consiglio 
dei ministri, ministro dell'interno e ad i n t e r im 
degli affari esteri. Io acce t to t u t t i i consigli, 
anche quelli che mi vengono dal mio por t i -
naio, pe rchè ognuno può avere u n a b u o n a 
idea da suggerire; m a io d o m a n d o a lei se 
le resis tenze di ques t i a r m a t o r i possono 
essere meglio supe ra t e a Ginevra che a l t rove . 

B A L D E S I . E io le dico so l t an to questo: 
che al lorché c 'è u n organismo vi tale , più 
vitale cer to della conferenza t e n u t a a Roma . . . 

M U S S O L I N I , presidente del Consiglio 
dei ministri, ministro dell'interno e ad in te r im 
degli affari esteri. No, no ! 

B A L D E S I . Sì, signor p res iden te ! Quando 
u n organ ismo ha la possibi l i tà di p r ende re -
delle decisioni che la sua Conferenza non 
p o t r e b b e p rendere ; q u a n d o si può giungere 
a p ropor re se non o t t ene re u n a convenzione 
come a l t re usci te della Conferenza del lavoro 
non c 'è dubb io che abb ia più valore di 
qualsiasi a l t r a conferenza ! 

Convengo però che la sua in iz ia t iva 
sia s t a t a o p p o r t u n a . Io l ' avevo presa pa-
recchi anni fa , ne l l ' amb ien t e operaio, senza 
r iuscire a condur l a in por to . Le dico so l t an to 
che, se le sa rà possibile p r emere là dove c'è 
maggior resis tenza. . . 

R O S S O N I , Ma ques ta è ques t ione da 
f a re a Ginevra , non è quella che f a t e v o i ! 

B A L D E S I . Vede te d u n q u e che ques to 
in t e rnaz iona l i smo nos t ro è di assolu ta p ra -
t ic i tà . I l vos t ro s indacal ismo invece a r r iva 
alle ba r r ie re di confine. L ' e m i g r a n t e di cui 
di te di occuparv i e di p reoccuparv i , al lorché 
a r r iva alla l inea dogana le , come sindaca-
l ista m u o r e ! (Vive interruzioni a destra). 

Signori miei, non r ipe te te ques ta roba . 
Ier i h a n n o a r r e s t a to un de l inquen te fio-
r en t i no nel Belgio per aver r u b a t o un milione, 
e anche quello ha vo lu to r ivendicare la sua 
i t a l i an i t à !. 

I l s indacal i smo fascis ta non ha n e s s u n a 
relazione, come s indacato , al l 'estero. I vo-
stri operai organizzat i al lorché a r r ivano al 
confine sono c o m p l e t a m e n t e a b b a n d o n a t i a 
se stessi. 

R O S S O N I . Pe r opera vos t ra , che li f a t e 
pugna la re , come è a v v e n u t o in Svizzera e 
in F r a n c i a ! 

P R E S I D E N T E . Non i n t e r r o m p a , ono-
revole Rossoni ! 

B A L D E S I . H o de t to che non avete , come 
s indaca t i , nessuna relazione in te rnaz ionale ; 
ques ta del res to è la vos t r a tesi. 

R O S S O N I . No, no. Legga il mio discorso 
negli a t t i p a r l a m e n t a r i . H o pa r l a to di r a p -
por t i in te rnaz iona l i . 

B A L D E S I . I r a p p o r t i di Governo e i 
r a p p o r t i di S indaca to , sono due cose ben 

•differenti , e agg iungo che ques to vos t ro 
r ibel larvi alle mie af fermazioni dà maggior 
r isal to alla mia tesi del bisogno assoluto dei 
r a p p o r t i in te rnaz iona l i . 

R O S S O N I . R a p p o r t i , sì. 
B A L D E S I . Quando 

e n t r a t e in r a p p o r t i 
sindacali in te rnaz ional i , siete cos t re t t i , a d 
ader i re ad u n a in ternazionale . . . 

R O S S O N I . Chi lo ha d e t t o ? 


